
                                          

 
 

 

 

 
 
 

LA CARTA DEI SERVIZI 
 
La Carta dei Servizi risponde all’esigenza di migliorare il rapporto tra gli  utenti, le famiglie, gli Enti 
pubblici e la Società Cooperativa Sociale “Il Giro del Mondo” in un’ottica improntata alla trasparenza e 
alla partecipazione. 
La Carta dei Servizi è un documento con il quale la Società Cooperativa si impegna a esplicitare la 
propria missione, le politiche per la qualità, l’attuale assetto organizzativo, i principali servizi offerti e le 
modalità di accesso ai vari servizi con gli standard qualitativi degli stessi. 
Questa Carta dei Servizi è stata concepita come un agile strumento di consultazione rispetto 
all’organizzazione e soprattutto rispetto agli impegni che la Società Cooperativa “Il Giro del Mondo” si 
assume nei confronti di coloro che, a vario titolo e a vario livello, usufruiscono dei suoi servizi (i 
cosiddetti utenti). 
L’adozione della Carta dei Servizi rappresenta un importante passo nel processo di miglioramento della 
qualità dei servizi e del coinvolgimento delle famiglie e degli utenti. 
Questo primo documento sarà suscettibile di revisioni periodiche, man mano che il processo di 
miglioramento innestato progredirà e comunque con periodicità almeno annuale. 
 
                                                                                                                                   Il Presidente 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                          

 
 

 

 

 
CHI SIAMO 

 
La Società Cooperativa Sociale “Il Giro del Mondo“ nasce nell’Ottobre del 2006. 
Essa è una cooperativa sociale di tipo A (erogazione di servizi) senza scopo di lucro fondata sul 
volontariato e sulla solidarietà sociale. E’ iscritta all’Albo Nazionale delle Cooperative a mutualità 
prevalente, all’Albo Sociale della Regione Campania (CEA0007), all’Anagrafe Regionale delle Onlus a 
carattere sociale con Decreto Dirigenziale del 20 Dicembre 2001 ed all’Unione Nazionale delle 
Cooperative Italiane (UNCI). 
La cooperativa è fondata sui principi di mutualità ed è un organismo non lucrativo di utilità sociale che 
realizza il proprio scopo con azioni di prevenzione, cura, riabilitazione ed integrazione sociale, attraverso 
la gestione di servizi sociali, socio-sanitari, educativi e culturali. 
La struttura organizzativa della Cooperativa è formata da diverse aree di intervento che comprendono 
servizi ed attività specifiche, la cui gestione avviene in un ottica unitaria, di sistema. 
Il nostro modello di riferimento si ispira al principio dell’ “Empowerment”, è basato sul decentramento e 
la condivisione delle responsabilità, sulla diffusione e circolarità della comunicazione, sul lavoro di 
squadra. E’ frutto di un percorso tutt’altro che lineare ma attento e continuativo, teso a realizzare al 
meglio, nella pratica operativa oltre che sul piano della gestione societaria, il senso della cooperazione. 
Seguendo lo stesso principio poniamo particolare attenzione – nella operatività dei servizi come nella 
politica della struttura – all’attivazione ed alla cura dei collegamenti “di rete”, che potenziano l’efficacia 
degli interventi e le risorse del territorio, ma soprattutto sostengono la crescita di un sistema di protezione 
sociale attiva, fondato sulla collaborazione e la reciprocità. 
La Società Cooperativa Sociale “Il Giro del Mondo” è il frutto dell’esperienza di operatori da anni 
impegnati nel sociale che, nel tempo, hanno sentito crescere forte il desiderio di creare un servizio che 
potesse rispondere ai reali bisogni dei soggetti deboli e svantaggiati. 
 
La Cooperativa opera nel rispetto di valori e di principi fondamentali quali: 
 
EGUAGLIANZA 
L’attività della Cooperativa si ispira a principi di eguaglianza dei diritti delle persone senza distinzione 
per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e 
socioeconomiche. 
 
IMPARZIALITA’ E CONTINUITA’ 
La Cooperativa agisce secondo criteri di obiettività, giustizia ed imparzialità, garantendo, la regolarità e la 
continuità del servizio, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle 
disposizioni contrattuali in materia. 
 
 



                                          

 
 

 

 

RISERVATEZZA 
Il trattamento dei dati riguardanti ogni utente dei diversi servizi è effettuato nel rispetto della riservatezza 
dovuta. Il personale della cooperativa è formato ad operare nel rispetto della riservatezza delle 
informazioni delle quali viene a conoscenza, secondo le prescrizioni del D.L. 196 del 30 giugno 2003. 
 
DIRITTO DI SCELTA 
La Cooperativa si impegna a ricercare, nel rispetto della normativa vigente e tenendo conto delle esigenze 
organizzative e funzionali, criteri di maggiore flessibilità per l’erogazione dei servizi sul territorio. 
 
PARTECIPAZIONE 
La Cooperativa, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la massima 
semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e trasparente e si impegna a favorire 
l’accesso alle informazioni e a migliorare il servizio in termini di tempestività e di correttezza dei 
comportamenti. 
 
EFFICIENZA ED EFFICACIA 
L’attività della Cooperativa si basa sui criteri di efficienza e di efficacia nell’organizzazione e 
nell’erogazione dei servizi. Garantisce inoltre la formazione e l’aggiornamento del personale in termini di 
crescita professionale, con particolare attenzione al personale la cui attività comporti il rapporto con 
l’utenza. 
 
OBIETTIVI 
La Cooperativa non ha scopo di lucro; il suo fine è il perseguimento dell'interesse generale della comunità 
alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini. 
L’Ente si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale quali la mutualità, la 
solidarietà, la democraticità, l'impegno, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato 
rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche. 
Per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della collettività, l’Ente coopera attivamente con 
altri enti cooperativi, imprese sociali e organismi del Terzo Settore. 
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali svolgendo una attività di gestione di servizi sociali 
ed educativi orientati alla risposta ai bisogni delle persone svantaggiate. 
In relazione a ciò la Cooperativa attualmente opera nel’ambito del 
MONDO DEI MINORI, con particolare specificità nel recupero del disagio adolescenziale- – 
ADOLESCENTI A RISCHIO (area amministrativa e penale); 
MONDO DELLE RESPONSABILITA’ FAMILIARI 
MONDO DELLA DISABILITA’ 
 
 

 



                                          

 
 

 

 

IL PERSONALE 
 

Per ogni servizio proposto saranno garantiti ai destinatari le seguenti figure professionali: 
• PSICOLOGO 
• PSICOTERAPEUTA 
• SOCIOLOGO 
• ASSISTENTE SOCIALE 
• EDUCATORE PROFESSIONALE 
• AVVOCATO 
• MEDIATORE CULTURALE 
• OPERATORE PER L’INFANZIA 
• ANIMATORE SOCIALE 
• VOLONTARI 
 

COME SI ACCEDE AI SERVIZI 
 

Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, 
etnìa, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche. 
La Direzione della Cooperativa attraverso procedure trasparenti definisce i criteri di accesso nonché il 
costo dei servizi. 
La Società Cooperativa Sociale “Il Giro del Mondo” tutela e garantisce i diritti inviolabili dei minori 
contemplati nella Convenzione Internazionale sui Diritti del fanciullo, della Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani.  
 
Gli utenti accedono ai servizi mediante: 
• segnalazione da parte dei servizi preposti (Servizi Sociali comunali, Tribunale per i Minorenni 
etc…); 
• segnalazione da parte delle famiglie; 
• ufficio di segreteria. 
• Invio da parte degli enti istituzionali su convenzione/accreditamento (Comuni, ASL, Provincia) 
 
L’utente ha il diritto di accordare con la Direzione, d’intesa con l’Ente di competenza, il programma 
individualizzato più consono alle proprie caratteristiche nel rispetto delle finalità ultime tese allo sviluppo 
personale, la socializzazione e il reinserimento nel tessuto sociale e urbano. 
La Cooperativa, attraverso tutte le sue componenti, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e 
delle attività educative assicurando il rispetto dei principi e delle norme sancite dalla legge. 
Ruolo fondamentale è rivestito dal rapporto educatori - Enti competenti - famiglia, al fine della continuità 
pedagogico - educativa, anche attraverso incontri periodici fra essi. 



                                          

 
 

 

 

L’Associazione, il personale, gli Enti aderenti, i legali responsabili dei minori sono protagonisti e 
responsabili dell’attuazione della presente “Carta dei servizi”, attraverso la partecipazione attiva nei 
servizi offerti. 
Il rapporto educatori – Enti competenti – famiglia, si realizza con gli accordi intrapresi dalle parti al 
momento dell’inserimento del minore. 
L’inserimento avviene in seguito all’impegno formale delle parti coinvolte e dell’assunzione dell’onere 
finanziario da parte dell’ente competente. 
 
La Società Cooperativa Sociale “Il Giro del Mondo”, al fine di coordinare e garantire il servizio offerto a 
tutti gli utenti, assume funzione di controllo e programmazione del Servizio nel suo complesso e di 
proposta per le iniziative a favore degli utenti. 
Al fine di rendere partecipativa la gestione delle attività, la Cooperativa garantisce un’informazione 
preventiva, completa e trasparente. 
L’attività e l’organizzazione del servizio s’informano a criteri di qualità ed efficacia nell’ambito della 
funzione educativa. 
 
 

IL MONDO DEI MINORI 
 

2006/2018 
 
La cooperativa sociale IL GIRO DEL MONDO ONLUS, dall’anno della sua fondazione, 2006, ha svolto 
attività di assistenza ai minori attraverso la gestione di strutture residenziali  suddivise per fasce d’età 
come da regolamento regionale 4/2017- 
 
In particolare: 
comunità educativa di tipo familiare (4/13 anni) dal 2006 al 2010 
comunità alloggio (11/18 anni) dal 2008 al 2018 
gruppo appartamento (18 -21 anni) dal 2013 al 2017. 
 
Tale assistenza sai in ambito amministrativo che penale, ha reso l’equipe della cooperativa competente e 
attenta nell’ambito delle dinamiche legate ai minori ed alle loro famiglie. 
 
In convenzione con aziende operanti nel settore della ristorazione e del catering (TEAM WORK 
COOPERATIVA SOCIALE, MIRO’ SRL, H- SERVIDE HOTELLERIE. GARFIELD SRL) dall’anno 
2012 al Dicembre 2018, la Società Cooperativa Sociale “Il Giro del Mondo Onlus” si è adoperata  per 
inserire i  minori ed i neomaggiorenni ospiti della comunità residenziale ad intraprendere percorsi di 
tirocinio e di stage lavorativi, al fine di garantire loro un’iniziale inserimento nel mondo del lavoro e di 



                                          

 
 

 

 

progettare attraverso le dimissioni dalla struttura  il raggiungimento di obiettivi di autonomia e di 
indipendenza personale. 
 

ACCOGLIENZA MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI 
Dal mese di Maggio 2011 la Società Cooperativa Sociale Il Giro del Mondo Onlus  ha accolto minori 
extracomunitari rientranti nel progetto EMERGENZA NORD AFRICA, in base all’Ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri  n° 3933 del 13/04/2011. 
Il giorno 28/07/2011 la Società Cooperativa Il Giro del Mondo ha stipulato apposita convenzione con il 
Comune di San Nicola La Strada per attuare il servizio di accoglienza dei minori non accompagnati 
provenienti dal Nord-Africa. 
Il lavoro è stato svolto in più fasi. 
Nella prima fase si è curato l’inserimento  dei minori stranieri nel territorio italiano. 
Si è provveduto, infatti, con il costante aiuto di mediatori culturali e della Questura di Caserta: 
• all’accertamento della minore età; 
• alla segnalazione al Comitato per i minori stranieri ed eventuale richiesta di indagini familiari; 
• alla segnalazione alla Procura presso il Tribunale per i minorenni; 
• all’ avvio della procedura per l’attribuzione della tutela; 
• all’ accesso al Servizio Sanitario Nazionale con screening sanitario ed annessa produzione di 
Tessera STP; 
• all’ avvio della procedura per il rilascio del permesso di soggiorno; 
Il permesso di soggiorno per motivi di protezione sociale costituisce, infatti, il primo strumento di 
sostegno specifico a favore degli immigrati. 
In conformità al programma di assistenza ed integrazione sociale relativo allo straniero, conforme alle 
prescrizioni della Commissione interministeriale di cui all'art. 25 (art. 27 co. 2 lett. b) regolam.) 
la Comunità Alloggio ha attivato, nella seconda fase, interventi atti a favorire il processo di integrazione 
degli minori stranieri. 
La seconda fase si è svolta attraverso la strutturazione e l’organizzazione di corsi di alfabetizzazione di 
base, in accordo con la Scuola Media Statale “Cavour” di Marcianise (CE), con il conseguimento, nel 
mese di giugno 2012, del diploma di licenza media inferiore. 
Il 24/04/2012 la Società Cooperativa Il Giro del Mondo ha stipulato apposita convenzione con il Soggetto 
Attuatore ex O.P.C.M. designato dal Presidente della Regione Campania, per fronteggiare lo stato di 
emergenza umanitaria in relazione all’afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del NordAfrica. 
Sempre nell’anno 2012 la Società Cooperativa ha realizzato, in collaborazione con la Provincia di 
Napoli, un corso a favore di cittadini extra comunitari finalizzato alla conoscenza della lingua e della 
cultura italiana. 
 
 
 



                                          

 
 

 

 

AREA SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA:  
 
Nell’anno  2013 la Cooperativa Sociale Il giro del Mondo Onlus  con autorizzazione dell’Ambito C1  ex 
C7 comune capofila Caserta, predisponeva il servizio “Centro per la Famiglia La Bussola”. 
La finalità principale del Centro per le famiglie “La Bussola”  è quella  di migliorare la qualità della vita 
dei cittadini, garantendo, un adeguato sostegno alle famiglie nei casi di separazione o divorzio e prevenire 
situazioni di maltrattamento e abuso, accompagnando i genitori nel corso della crescita dei figli, 
sostenendoli nelle fasi di cambiamento e nei momenti di piccole e grandi difficoltà come la nascita di un 
figlio, l’adozione o la separazione, il collocamento in comunità , operando quindi, in due aree di 
intervento:  
• area tutela minori  
• area responsabilità familiari 
L’operatività in entrambe le aree di intervento di svolge  
• allestendo un luogo qualificato dove si realizzano progetti e proposte per le famiglie e dove 
strutturare  iniziative di supporto ai genitori, anche attraverso la realizzazione di gruppi, corsi e incontri 
con esperti, servizi di consulenza e sostegno mirati ai diversi problemi delle famiglie; 
• attivando percorsi di sostegno e valorizzazione delle competenze genitoriali; 
• attivando interventi di mediazione familiare a favore di coppie in fase di separazione o divorzio, 
per superare conflitti e recuperare un rapporto positivo nell’interesse dei figli, con priorità all’attivazione 
di uno spazio neutro di incontro tra genitori e figli 
Tale servizio è nato dall’esigenza di una pine presa in carico della famiglia in toto, tenuto conto della 
necessità da parte dell’equipe operante nelle comunità, di poter lavorare sia sul minore che sulla famiglia 
d’origine laddove  non vi siano disposizioni ostative da parte delle istituzioni competenti. 
In linea con gli obiettivi sopracitati, sono stati predisposti progetti di presa in carico del nucleo familiare 
con autorizzazione dei Servizi Sociali competenti, volti al rientro del minore ospite delle comunità  nel 
suo nucleo familiare. 
Ancora  sono stati predisposti progetti di intervento per nuclei familiari oggetti di osservazioni e di 
interventi di tutela, su disposizione dei Servizi Sociale referenti e delle istituzioni preposte alla tutela dei 
minore, attraverso: 
• colloqui di sostegno psicologico; 
• interventi di terapia familiare; 
• valutazioni psicodiagnostiche; 
• incontri protetti minori/famiglia 
 
Il Servizio “Centro per la Famiglia” ha visto la sua conclusione nell’anno 2015. 
Ad oggi la Cooperativa Sociale “Il Giro del Mondo ONLUS” svolge servizio di supporto e sostegno 
psicologico su richiesta delle famiglie attraverso le competenze di professionisti incaricati direttamente 
dalla cooperativa nel predisporre tali attività di presa in carico. 



                                          

 
 

 

 

 
Nell’anno 2018 l’attività residenziale ed il centro per la famiglia “la Bussola” si concludono 
definitivamente, a causa delle difficoltà di gestione ed amministrative legate ai notevoli ritardi nei 
pagamenti delle pubbliche amministrazioni. 
 
 
IL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE AI MINORI E FAMIGLIE  
(TUTORAGGIO EDUCATIVO) 
 
FINALITÀ 
Le finalità dell’intervento interessano sia i minori sia i nuclei familiari di riferimento. 
Rispetto ai minori la finalità ultima è la facilitazione dell’integrazione e dell’inclusione dei minori nei 
rispettivi circuiti scolastici, amicali, lavorativi, socio-ricreativi e culturali. Rispetto ai nuclei familiari la 
finalità ultima è l’agevolazione ed il rafforzamento della genitorialità. 
 
OBIETTIVO GENERALE 
Garantire i diritti dei minori a vivere nella propria famiglia e nel proprio contesto di vita. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI 
Rispetto ai minori: 
•costruzione di una significativa rete di comunicazione tra i minori, i nuclei familiarie l’ambiente (scuola, 
comunità, istituzioni..); 
•facilitazione dell’accesso alle risorse e ai servizi del contesto in cui vivono; 
•sostegno al percorso scolastico, formativo e di integrazione socio-culturale dei minori; 
•prevenzione di situazioni di disagio relazionale, di devianza e di emarginazione sociale favorendo 
processi di integrazione sociale; 
• promozione e rafforzamento dell’autonomia individuale mediante la valorizzazione delle potenzialità e 
delle competenze; 
• favorire la continuità scolastica riducendo i rischi di abbandono; 
• sostenere le motivazioni allo studio ed alla frequenza scolastica. 
Rispetto alle famiglie: 
• accompagnamento al ruolo educativo; 
• costruzione e/o consolidamento di una significativa rete parentale ed amicale; 
• facilitazione di un buon livello di comunicazione tra i minori ed i nuclei familiari; 
• facilitazione dell’accesso alle risorse e ai servizi del contesto in cui vivono; 
• sostegno al percorso socio-ambientale. 
 
ATTIVITÀ PREVISTE 
• Supporto scolastico; 



                                          

 
 

 

 

• Accompagnamento ai servizi socio educativi; 
• Sostegno nelle relazioni del minore e della famiglie (scuola, gruppo dei pari,…); 
• Attivazione di percorsi di orientamento e di informazione per genitori con figli minori; 
• Consulenze specialistiche a genitori e coppie (ad es. consulenza legale); 
• Servizio di “mediazione familiare”; 
• Potenziamento la rete tra i soggetti istituzionali, il privato sociale e le famiglie stesse; 
•Attività di socializzazione e valorizzazione delle abilità e capacità individuali; 
• Offerta di una sede neutrale per incontri assistiti tra minori e genitori/familiari in situazione di disagio 
relazionale; 
• Attività di percorsi di promozione della cultura dell’affido e dell’adozione; 
• Attività di accompagnamento e supporto alle coppie affidatarie ed adottive; 
 
GLI STRUMENTI 
•scheda anamnestica individualizzata; 
•contratto con la famiglia; 
•piano educativo individualizzato (progetto quadro personalizzato); 
•schede di programmazione, verifica e valutazione attività (report mensili, valutazione conclusiva); 
•colloqui individuali; 
•interventi domiciliari e scolastici. 
 
LA METODOLOGIA 
Il lavoro educativo si esplicherà attraverso l’elaborazione di progetti educativi individualizzati che 
dovranno realizzarsi nell’arco di tempo stabilito dal progetto. 
L’operatività educativa sarà caratterizzata da interventi integrati tra i diversi soggetti coinvolti: Assistente 
Sociale di riferimento, Educatore Professionale, Famiglia, Scuola, Operatori, Servizi territoriali, Servizi 
della ASL territoriale. 
Nell’elaborazione del progetto educativo individualizzato è opportuno conoscere l’area relazionale, 
familiare, comportamentale, cognitiva, dell’apprendimento e motorio prassica. 
L’equipe si occuperà di programmare e seguire le attività sia nel recupero scolastico, sia nella frequenza 
di attività sportive e ricreative, sia nella formazione professionale, sia all’interno della famiglia. 
Nello specifico l’equipe provvederà a: 
- conoscere il minore all’interno del gruppo classe; 
- partecipare agli incontri con gli insegnanti, i servizi del territorio, la famiglia; 
- effettuare visite domiciliari per conoscere il minore nel suo contesto familiare; 
- seguire il minore nelle attività quali il sostegno scolastico, la formazione professionale, le attività 
sportive e ricreative; 
- favorire l’inserimento nel mondo del lavoro, anche come futuri tirocini formativi; 
- favorire la partecipazione ad attività di socializzazione. 



                                          

 
 

 

 

Tali compiti saranno diversificati secondo le esigenze e l’età del minore seguito e quindi del Progetto 
Individualizzato. 
Le azioni di accompagnamento educativo si svolgono attorno a tre assi: 
- approccio educativo alla famiglia; 
- promozione di processi di integrazione all’interno del contesto scolastico; 
- promozione e sostegno alla partecipazione del minore a contesti sociali extra-familiari. 
Il progetto di tutoraggio tutoraggio si articolerà: 
·nella progettazione integrata di piani educativi individualizzati; 
·nell’interazione tra l’equipe, la scuola, la famiglia, i servizi sociali e la comunità territoriale; 
· nel coordinamento del servizio e supervisione; 
· in incontri periodici di verifica tra equipe, Servizio Sociale, scuola e famiglia; 
· nel monitoraggio, verifica e valutazione del servizio e dei suoi risultati. 
 
I DESTINATARI DIRETTI 
•Minori, le cui famiglie presentino difficoltà e/o carenze nell’esplicazioni delle funzioni e ruoli 
genitoriali, sotto l’aspetto educativo, socio-relazionale, affettivo e materiale; 
•Minori, in situazioni di disagio, pregiudizio educativo e/o rischio evolutivo. 
 
I BENEFICIARI 
•gli insegnanti e i docenti degli Istituti scolastici copromotori del progetto, poiché potranno sperimentare 
nuovi dispositivi didattici di lotta e prevenzione alla dispersione scolastica; 
• i rispettivi gruppi-classe dei minori presi in carico, in quanto la serenità nell’affrontare il proprio 
percorso formativo, l’equilibrio interiore e lo sviluppo delle capacità relazionali, acquisite 
dall’adolescente attenzionato, si rifletteranno in modo positivo sui compagni, favorendo un clima di 
classe armonico. 
• i partner del progetto potranno veder rafforzati legami con gli altri soggetti della rete, ampliare i propri 
ambiti di intervento, sperimentare nuovi interventi, incrementare le proprie azioni; 
• la rete locale composta dalle istituzioni locali, come i servizi sociali del territorio, poiché potranno 
sedimentare (e alimentare lo scambio di) informazioni, proposte e idee su come contribuire ad innalzare i 
livelli sociali e culturali del proprio territorio e a marginalizzare i fenomeni di abbandono/dispersione 
scolastica e disagio giovanile. 

 

 

 

 

 



                                          

 
 

 

 

DOPOSCUOLA SPECIALISTICO DSA e BES 

PREMESSA 

Il progetto nasce per fornire risposta concreta ai bisogni che emergono nei casi di quei disturbi che hanno 
maggiore incidenza nei bambini in età scolare. 

Il Doposcuola Specialistico è un supporto professionale allo studio e allo svolgimento dei compiti 
dedicato a bambini e ragazzi che manifestano difficoltà nell’autonomia, nella motivazione o di 
apprendimento. 

OBIETTIVO GENERALE 

Il doposcuola si pone l’obiettivo di promuovere l’autonomia, la motivazione e l’integrazione dei bambini 
e dei ragazzi con difficoltà di apprendimento e di attenzione che esprimono particolari carenze nel metodo 
di studio 

OBIETTIVI SPECIFICI 

– favorire nei bambini e ragazzi una maggiore autonomia nell’organizzazione e nell’apprendimento: 
conoscere il proprio stile di apprendimento, apprendere strategie più efficaci di approccio allo studio delle 
materie, pianificare e sfruttare meglio il tempo dedicato allo studio, 

– Stimolare le potenzialità attraverso il sostegno di psicologi competenti e di strumenti e modalità 
operative adeguate ai bambini che esprimono difficoltà di apprendimento, disturbi specifici di 
apprendimento (dislessia, disortografia, discalculia, disgrafia) o difficoltà di attenzione e concentrazione; 

– permettere ad ognuno di recuperare un rapporto positivo con la scuola (e con sè stesso) rinforzando il 
proprio senso di competenza, utilizzando anche il confronto in un gruppo di pari con difficoltà e risorse 
simili; 

– realizzare una forte collaborazione con le scuole, i servizi e le famiglie che permetta ad ognuno di 
comprendere il proprio ruolo e di conseguenza di attivare con la massima efficacia le proprie risorse per 
affrontare questo problema.  

DESTINATARI  

Studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento o Bisogni Educativi Speciali, di età compresa tra i 5-18 
anni, che necessitano di aiuto nello svolgimento dei compiti scolastici 

Modalità: si lavora sul metodo di studio e sulla metacognizione, individuando le strategie più adatte alle 
caratteristiche di apprendimento individuali e utilizzando i compiti a casa come materiale su cui applicare 



                                          

 
 

 

 

METODOLOGIA 

Il doposcuola specialistico offre percorsi personalizzati di apprendimento guidando gli studenti verso 
l’acquisizione di un metodo di studio basato sull’uso strategico degli strumenti compensativi e sulla 
creazione di un contesto di apprendimento che promuove la riflessione metacognitiva e coniuga 
l’esigenza di educazione con quella di ri-educazione, per favorire la maturazione integrale del bambino, 
attraverso metodi adatti a farne emergere il potenziale, nel rispetto della sua soggettività e delle sue 
difficoltà. 

Utilizzando la formula del “doposcuola” sarà strutturato insieme ad ogni alunno il “suo percorso” verso 
l’autonomia e verso il potenziamento delle proprie abilità di studio, permettendo l’acquisizione di 
strategie personalizzate, un innovativo approccio ai testi e una migliore organizzazione dello studio. La 
presa in carico è globale: partendo dall’analisi del “funzionamento” del bambino, ci si porrà da interfaccia 
tra i diversi protagonisti (bambino, famiglia, scuola, Istituzione) favorendo la realizzazione di un progetto 
di rete che intervenga a più livelli mettendo in relazione obiettivi, ruoli e strategie idonee per il buon 
funzionamento scolastico. 

Le attività di doposcuola specializzato per alunni DSA/BES sono svolte da tutor dell’apprendimento 
specializzati in difficoltà e disturbi specifici e di norma sono realizzate con un rapporto 1 a 1 (un tutor per 
ciascun bambino/ragazzo). 

 

COME FUNZIONA 

Dei professionisti specializzati connettono il lavoro terapeutico, svolto in seduta, con un lavoro volto alla 
generalizzazione e autonomia. 

Questo tipo di sostegno scolastico è basato sul gruppo che ha una grande potenza poiché i bambini e i 
ragazzi, al suo interno, si confrontano e sperimentano il senso di appartenenza. Il gruppo di studio è 
sostenuto da un Tutor Dsa che accompagna gli studenti verso una progressiva acquisizione di autonomia 
nella stesura dei compiti a casa. L’attività è finalizzata a rendere gli studenti autonomi 
nell’organizzazione del proprio lavoro, impostando un metodo di studio personalizzato, promuovendo il 
superamento delle problematiche di apprendimento e dando valore alle potenzialità del singolo.  

 

 

 



                                          

 
 

 

 

ATTIVITA’ PREVISTE 

1. Un primo colloquio informativo con i genitori; 
2. Uno o più incontri con il bambino/ragazzo per la valutazione delle abilità e per stabilire una 
baseline (tempi, stili d’apprendimento, metodo di studio, ecc.) necessaria al monitoraggio dei risultati; 
3. Stesura del progetto individuale del doposcuola sulla base della Diagnosi Funzionale, condiviso 
con i genitori e il bambino; 
4. Rete con la scuola ed equipe riabilitativa; 
5. Sessioni dedicate all’autonomia: come usare gli strumenti compensativi, come adeguare il metodo 
di studio al proprio stile di apprendimento, sperimentare efficacia e successo calibrate sull’effettive 
competenze; 
6. Sessioni dedicate ad acquisire strategie e tecniche adeguate; 
7. Sessioni applicative delle strategie e degli strumenti acquisiti alle materie scolastiche; 
8. Sessioni dedicate all’emotività (es. gestione ansia) e all’autostima. 
 
 
AZIONI SPECIFICHE 

• svolgere i compiti 
• colmare lacune specifiche 
• migliorare il metodo di studio 
• sciogliere i blocchi emotivi 
• aumentare la motivazione scolastica 
• incrementare l’autostima 
• migliorare le dinamiche relazionali 
 

MONITORAGGIO 

Monitoraggio costante ogni 4 mesi su indicatori quali tempo, autonomia, efficacia ed autostima percepita. 

 

ORGANIZZAZIONE 

Nel Doposcuola DSA-BES i bambini/ragazzi lavorano in piccoli gruppi, omogenei per esigenze 
psicopedagogiche, uno o più pomeriggi a settimana.  

Il Servizio sarà attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 14.30 alle ore 18.30, ed organizzato in turni diversi.  



                                          

 
 

 

 

 

POTENZIAMENTO COGNITIVO 

Percorsi individualizzati di potenziamento rivolti a bambini e ragazzi con difficoltà scolastiche e disturbi 
dell’apprendimento aventi come obiettivo: 

• la sperimentazione delle strategie e del metodo di studio più funzionali al proprio apprendimento; 
• la riflessione metacognitiva sulle proprie caratteristiche; 
• la valorizzazione delle abilità presenti e il rafforzamento dell’autostima e del senso di 
autoefficacia. 
I percorsi prevedono l’utilizzo di strumenti compensativi e di tecnologie informatiche per promuovere 
l’autonomia di studio e il miglioramento degli apprendimenti. 

Inoltre sarà possibile, individualmente o in gruppo, partecipare a percorsi di potenziamento specifici su 
alcune aree come Comprensione del testo, Abilità di Letto-Scrittura, Attenzione e Memoria, Produzione 
del testo scritto, Matematica e Inglese. 

MODALITA’ 

Raccolta anamnestica ed eventuale approfondimento neuropsicologico per individuare punti di forza e 
debolezza del bambino e strutturare un intervento di potenziamento che valorizzi le qualità personali e 
rafforzi i processi cognitivi più deboli sostenendo gli aspetti emotivi e motivazionali. 

Incontri individuali durante i quali verranno svolte delle attività ludiche e degli esercizi specifici quali: 

• giochi di memoria; 
• esercizi di attenzione; 
• giochi da tavola che stimolano capacità logiche e di ragionamento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                          

 
 

 

 

Il MONDO DEI DISABILI  
 
 
IL SERVIZIO ADS/ADI DISABILI 
 
Il Servizio di Assistenza Domiciliare è diretto a dare assistenza e supporto alle persone diversamente 
abili. 
 
FINALITÀ 
La finalità del servizio è quella di favorire la permanenza dei soggetti disabili nel loro ambiente abitativo 
e sociale e di accrescere la loro capacità di autodeterminazione. 
Attraverso questo servizio la Società Cooperativa Sociale “IL Giro del Mondo Onlus”,  attraverso una 
banca dati di Operatori socio assistenziali,  predisponeva interventi di aiuto e assistenza domiciliare 
all’interno di nuclei familiari in cui era presente un soggetto disabile per offrire: 
1. aiuto domestico, attività finalizzate al governo ed all’igiene della casa: 
• cura delle condizioni igieniche dell'alloggio con particolare riferimento agli ambienti destinati a 
funzioni primarie (camera, cucina,bagno);  
• lavori domestici usuali (spolverare);  
• riordino del letto e della stanza del disabile;  
• pulizia dei servizi e dei vani dell’alloggio ad uso dell’utente e dallo stesso utilizzati, curando 
l’areazione e l’illuminazione dell’ambiente;  
• cambio della biancheria; lavaggio della biancheria e del vestiario dell’utente mediante lavatrice in 
dotazione dell’utente stesso ed eventuale utilizzo del servizio di lavanderia. 
• Igiene e cura della persona (aiuto nell'attività della persona rivolta a se stessa; alarsi dal letto; 
pulizia personale; bagno; vestizione; mobilitazione, se l’utente è costretto a letto; preparazione di un pasto 
caldo a domicilio e relativo imboccamento, per i disabili che siano totalmente privi di supporto familiare; 
indicazione sulle corrette norme igieniche; aiuto volto alla tutela igienico-sanitaria; rilevamento della 
temperatura) 
2 preparazione dei pasti ed eventuale pulizia delle stoviglie; 
3 assistenza per la corretta somministrazione delle prescrizioni farmacologiche; 
4 opportuna segnalazione di sintomi e malattie agli operatori sanitari; 
5 aiuto al mantenimento di abilità (uso del telefono e/o di altri accessori tecnologici); 
6 servizi esterni quali spesa, pagamento di bollette, acquisto farmaci. 
7 attivazione di risorse per i problemi riguardanti la manutenzione dell’alloggio; 
8 accompagnamento a visite mediche, a visite a parenti o per altre necessità personali 
9 aiuto nella deambulazione anche con uscite esterne in accompagnamento; 
10 massaggi e frizioni sulla pelle al fine di prevenire piaghe da decubito 
 



                                          

 
 

 

 

SERVIZIO TERRITORIALE: PIANI TERAPEUTICI RIABILITATIVI /BUDGET DI 
SALUTE – COGESTORE ASL DI CASERTA  
 
In associazione temporanea di Scopo con le cooperative del territorio,  su richiesta dei Distretti Sanitari 
di appartenenza dei singoli utenti,  la cooperativa sociale Il giro del Mondo progetta e attua  interventi 
di  inclusione sociale dei soggetti che versano in una condizione di disagio familiare  - area minori e 
famiglia (alta conflittualità, esordio psichiatrico in adolescenza), per i  disabili e/o  per i soggetti con 
disturbo psichiatrico . 
 
Sono predisposti interventi  di  presa  in  carico  multi  professionale (neuropsichiatra, psichiatra, 
psicologo, operatori socio sanitari)  finalizzati  al recupero e/o  all’inclusione  lavorativa  di  persone  
maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione. 
Gli obiettivi  prefissati sono:   
- incremento del numero di famiglie da assistere e tutelare;   
- Miglioramento della qualità della vita sia del soggetto che vive una condizione di fragilità sia del 
nucleo di appartenenza 
- Incrementare il livello di socializzazione e assistenza delle persone che vivono una condizione di 
disagio e di discriminazione 
-  Migliorare il livello di scambi interattivi dell’utente con la comunità territoriale 
- Incrementare il livello di socializzazione e assistenza delle persone che vivono una condizione di 
disagio, di disabilità e/o una condizione di fragilità psichica 
- Migliorare il supporto alla rete familiare dell’utente. 
 
Le attività in PTRI/BUDGET DI SALUTE, si svolgono in arre di interventi quali: 
 
attività laboratoriali in servizio semiresidenziale, 
attività di borsa lavoro 
attività di co-housing sociale  
attività di assistenza domiciliare 
 
 
SERVIZIO  DI TRASPORTO SOCIALE  
 
Il Trasporto sociale è un servizio di accompagnamento rivolto a persone in condizioni di disagio psichico,  
fisico o economico; prevalentemente anziani, persone con disabilità o minori, privi di idonea rete 
familiare di supporto e/o non in grado di muoversi in modo autonomo. È un servizio che può essere 
effettuato in proprio attraverso i servizi sociali competenti, oppure – come accade più frequentemente – in 
funzione associata, delegandone la gestione all’unione dei Comuni di appartenenza, alle SdS, all'Azienda 
USL di riferimento o ad altre forme associative. È finalizzato a garantire l'accesso a strutture 



                                          

 
 

 

 

prevalentemente socio-sanitarie (RSA, strutture riabilitazione), socio assistenziali (centri socializzazione, 
comunità minori), scolastiche (infanzia, primaria e secondarie di primo grado) e solo in via eccezionale 
anche lavorative o sanitarie. Il costo del servizio può essere interamente a carico degli enti competenti 
secondo modalità definite da regolamenti o altri atti, oppure in minima parte a carico dell'utenza, 
attraverso una quota di  compartecipazione.’ 
In primo luogo il servizio è sempre destinato a persone in condizione, anche temporanea, di fragilità 
o  persone con disabilità psicofisica. Tali problemi si sostanziano nella difficoltà/impossibilità ad 
utilizzare la rete familiare di supporto e/o i mezzi pubblici a disposizione e pertanto la necessità di 
ricorrere ad altri soggetti. 
Secondariamente, la caratteristica che emerge in rilievo è la relazione con la struttura pubblica; i 
destinatari devono essere seguiti o conosciuti dai servizi, i quali ne segnalano la necessità al soggetto che 
effettua il Trasporto sociale, talvolta attraverso la ricomprensione all’interno del Piano Assistenziale 
Personalizzato, talvolta per chiamata diretta o con l’erogazione di voucher o buoni servizio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                          

 
 

 

 

AREA DISABILITA’ E DISAGIO PSICHICO E PSICHIATRICO 
 

SERIZIO SEMIRESIDENZIALE 
 

CENTRO SOCIALE POLIFUNZIONALE  “LA FABBRICA de Durante e Dopo di Noi” 

DEFINIZIONE 
Il Centro sociale Polifunzionale “LA FABBRICA ” è un centro psicopedagogico a ciclo semi-residenziale 
per disabili adulti e minori dagli 11 ai 18 anni (max 30 utenti), autonomi e semiautonomi. Offre servizi 
finalizzati a migliorare la qualità della vita e il benessere delle persone disabili che lo frequentano, 
realizzando interventi personalizzati che permettono di:  
• mantenere e migliorare le condizioni di salute psichica;  
• sostenere e potenziare la capacità di svolgere gli atti quotidiani;  
• sperimentare e mantenere relazioni interpersonali significative;  
• valorizzare le caratteristiche personali.  
 
 
TIPOLOGIA DI UTENZA 
Persone con disabilità psicofisiche medio - lievi adulti e minori dagli 11 ai 18 anni , autonomi e 
semiautonomi, che necessitano di aiuto e supporto.  
 
FINALITÀ 
Fornire alle persone disabili inserite uno spazio d'accoglienza, di crescita e di integrazione sul territorio, 
attraverso la formulazione di progetti educativi individualizzati che hanno come obiettivo generale la 
crescita evolutiva del soggetto attraverso una progressiva e costante socializzazione. Importante è 
valorizzare le risorse della realtà sociale e pensare alla famiglia come una risorsa aggiuntiva che necessita 
di un confronto diretto e costante 
 
LA STRUTTURA 
Il centro sociale polifunzionale  “La  Fabbrica del durante e dopo di noi” è una struttura situata nel 
Comune di San Nicola la  Strada. 
Essa è una struttura di circa 205 mq, capace di ospitare  utenti per lo svolgimento di attività pedagogiche 
e psico - riabilitative  nell’ambito della strutturazione di laboratori artistici/riabilitativi. 
A disposizione della struttura, vi è una zona verde di circa 400 0mq.  
La struttura è collegata con i servizi scolastici, sportivi, culturali presenti nel territorio e rappresenta un 
punto di riferimento intorno al quale convogliare e sollecitare l'attenzione e la solidarietà della comunità 
locale rispetto alle problematiche della disabilità. 
La struttura è priva di barriere architettoniche, sensoriali e della comunicazione. 



                                          

 
 

 

 

E’ presente una zona mensa e sono presenti locali ad uso collettivo, ricreativo e socio-culturali. 
Sono presenti servizi igienici adeguati e rispondenti alla normativa regionale di settore. 
 
OBIETTIVI: 
 
• Garantire l'autonomia e la crescita evolutiva dei soggetti nella prospettiva di una progressiva e 
costante integrazione socio-territoriale, con l'obiettivo di sviluppare le capacità residue e di operare il 
mantenimento dei livelli acquisiti; 
• Offrire una struttura d'appoggio alla vita familiare, fatta di spazi educativi e ricreativi diversificati, 
necessaria affinché la presa in carico del disabile non sia una forma di delega per la famiglia che è 
chiamata a partecipare agli aspetti educativi e progettuali del Centro; 
• Favorire l'integrazione sociale degli utenti e costituire una rete sociale e territoriale; 
 
 MODALITÀ OPERATIVA: 
All’interno del centro è previsto uno sportello di segretariato sociale,  un servizio di informazione, di 
orientamento e di consulenza (servizio di ascolto, counseling, sostegno psicologico, gruppi di mutuo 
aiuto) rivolto alle persone frequentanti il Centro diurno per disabili alle loro famiglie e, in generale, a tutti 
coloro che sono sensibili all'area della disabilità. 
Il Coordinatore e gli operatori collaborano al fine di programmare, realizzare e verificare i progetti 
predisposti in collaborazione con ogni singola persona e/o i suoi familiari. 
 

Sarà previsto un servizio mensa/catering. 

ORARI ATTIVITA' 
08.30 - 9.00 Prelievo degli utenti da casa / Accoglienza e suddivisione in gruppi in funzione 
delle attività programmate 

09.00 Attività programmate per la 1ª parte della mattina 
10.30 Pausa e interazione libera tra gli utenti 
11.00 Attività programmate per la 2ª parte della mattina 
13.00 Rientro degli ospiti presso la propria abitazione 
13.30 Pranzo (per gli utenti che hanno scelto il servizio comprensivo del pasto) 
14.30 Accoglienza pomeridiana e suddivisione dei gruppi in base all’attività programmata 

16.00 Avvio delle attività programmate 
18.00 Pausa e discussione sulla giornata trascorsa 
18.30  Rientro a casa degli ospiti 



                                          

 
 

 

 

 
 
EQUIPE DI LAVORO:   
 
• Coordinatore  
• Psicologo/Psicoterapeuta 
• Educatore professionale 
• Animatore sociale  
• OSA/OSS 
• Esperto in musicoterapia 
• Esperto in pet-therapy 
• Volontari  
 
LE ATTIVITÀ 
 
Il Centro, sulla base di progetti individuali aggiornati costantemente in base all'evoluzione dei bisogni 
della singola persona, offre diverse opportunità che mirano al raggiungimento di un identità adulta 
attraverso le seguenti attività: 
• attività educative indirizzate verso l'autonomia personale, che aiutano il soggetto ad adattarsi 
ai vari momenti della giornata, facendo attenzione all'organizzazione dei ritmi giornalieri, all'autonomia 
nell'alimentazione, nell'abbigliamento, all'igiene personale, all'orientamento nello spazio; 
• attività educative con significato prevalentemente psicomotorio, attività espressive volte a far 
raggiungere ai soggetti una maggior coscienza di sé, del mondo, delle capacità di controllare il proprio 
corpo e il proprio movimento utilizzandolo a scopo esplorativo, comunicativo, relazionale e creativo; 
• attività educative di socializzazione e sviluppo delle autonomie relazionali, permettono ai 
ragazzi di conoscere l'ambiente in cui vivono, dentro e fuori dal Centro, di migliorare l'interazione e le 
capacità relazionali e di confronto anche con l'esterno. Allo scopo sono saranno organizzate uscite sul 
territorio (spesa al supermercato, acquisto giornali, acquisti personali…..) 
• attività ricreative: comprendono momenti ludico-ricreativi all’interno della vita della struttura, 
che consentono di sperimentare spazi destrutturati piacevoli. Fanno parte di queste attività: cineforum, 
festeggiamento delle principali ricorrenze tradizionali e dei compleanni  
degli ospiti. 
 
Saranno previste attività riabilitative e terapeutiche che si avvalgono della collaborazione di specialisti 
esterni:  
• PET THERAPY  che mirerà a migliorare la qualità di vita dei soggetti (in particolare soggetti con 
autismo e/o disturbi pervasivi dello sviluppo) ,in quanto l'animale risulterà essere un perfetto tramite per 
lo sviluppo delle relazioni. Tale intervento potrà anche essere utilizzato a livello ludico (gioco), per la 



                                          

 
 

 

 

socializzazione, per favorire la comunicazione e per lo sviluppo e/o potenziamento della responsabilità e 
dell'autostima. L'animale in sé rappresenterà un "catalizzatore" sociale capace di creare situazioni positive 
e rilassanti. 
• MUSICO-TERAPIA che, come qualsiasi altra attività che preveda la costruzione di una relazione 
costruttiva, necessita di uno spazio definito (fisico e mentale) all’interno del quale incontrarsi e 
confrontarsi con la musica  fatta di rumori, sonorità, acustica generata da strumenti musicali (xilofono, 
percussioni, tamburelli, nacchere….) e dall’utilizzo del proprio corpo. 
 
Inoltre saranno attivati una serie di  laboratori  in cui si potrà sperimentare ed esplorare materiali e 
tecniche diverse o arrivare alla realizzazione di prodotti specifici, mirate all’acquisizione e/o al 
mantenimento delle capacità motorie, comportamentali, cognitive e affettivo-relazionali. 
 
Saranno previsti laboratori di:  
 
o INFORMATICA 
o ORTO E GIARDINAGGIO; 
 
 
AMMISSIONE E DIMISSIONI: 
Per  l’accesso al Centro è garantita pari opportunità di fruizione e di utilizzo. L’accesso è consentito 
anche per la partecipazione a singoli Laboratori che saranno di volta in volta promossi ed esplicitati negli 
obiettivi, tempi e costi. 
L’accesso al Centro avviene: 
1. inoltrando domanda al Settore Socio-Sanitario del Comune di San Nicola la Strada o al comune 
Capofila dell’Ambito C1 
2. privatamente, compilando l’apposita domanda disponibile presso la Sede della Cooperativa Sociale “ Il 
Giro Del Mondo Onlus ” SITA IN Via GM. Bosco  146- 81100 Caserta – telefono 0823451228 
Successivamente alla richiesta di accesso alla Struttura, il Coordinatore procede alla valutazione dei 
bisogni specifici di ciascun ospite e alla realizzazione di un Piano di Intervento Educativo 
Individualizzato calibrato sulle reali e specifiche necessità educative della persona da assistere, e 
concordato con i referenti comunali e la famiglia. 
Il Piano di Intervento Educativo Individualizzato viene predisposto e/o revisionato applicando la seguente 
procedura: 
a) utilizzo di un periodo iniziale di osservazione e valutazione dei bisogni; 
b) individuazione e indicazione degli obiettivi da raggiungere rispetto alla situazione riscontrata; 
c) utilizzo di metodologie e strategie educative di intervento calibrate sul caso; 
d) attuazione delle procedure di monitoraggio e verifica in itinere; 
e) definizione dei risultati ottenuti, delle eventuali modifiche attuate e degli obiettivi raggiunti. 
Le dimissioni dal Centro possono avvenire per i seguenti motivi: 



                                          

 
 

 

 

• decisione di un familiare dell’assistito o del tutore/curatore o del rappresentante legale; 
• decadenza delle condizioni di necessità che hanno determinato l’ammissione al servizio; 
• mancata fruizione del servizio per un numero di 5 prestazioni consecutive, senza adeguata 
motivazione. 
 
 
RAPPORTO CON LE FAMIGLIE E CON LA RETE TERRITORIALE 
• Rapporto con le famiglie:  
la famiglia è una risorsa portatrice di saperi e competenze relazionali significative. Il rapporto con la 
famiglia deve essere improntato dal riconoscimento delle distinte e reciproche responsabilità: nessuna 
sostituzione da parte del servizio, nessuna delega da parte della famiglia, ma una volontà a partecipare 
con le proprie competenze alla costruzione di un progetto di vita per gli ospiti. A tal proposito un 
rappresentante per ogni ospite sarà membro del comitato di gestione del centro che si riunirà con cadenza 
mensile, allo scopo di monitorare e supervisionare il lavoro svolto. 
 
• Rapporto con i servizi territoriali, gli enti pubblici e la rete informale:  
la metodologia del centro è improntata al lavoro di rete con i servizi territoriali, le amministrazioni 
comunali, le aziende sanitarie e tutte le realtà coinvolte nella costruzione e realizzazione del percorso 
individuale. L’azione educativa coinvolgerà anche parrocchie, associazioni e volontariato. Il centro 
quindi, quale struttura integrata nel territorio, realizzerà una concreta integrazione sociale di ciascun 
ospite. 
 
CONTINUITÀ ASSISTENZIALE  
Il centro rimarrà chiuso durante i giorni festivi e nel mese di Agosto per 2 settimane. In questo periodo, su 
richiesta della famiglia, verrà erogato un servizio di assistenza educativa presso il  domicilio dell’ospite, 
al fine di garantire la continuità del percorso socio - educativo – riabilitativo svolto durante l’intera 
annualità. 
 
METODOLOGIA  
La metodologia di intervento è improntata sul lavoro di rete. Il Piano Educativo Personalizzato viene 
elaborato congiuntamente dall’Equipe del Centro con gli operatori dei Servizi Sociali comunali e/o l’Asl. 
Il coordinatore e gli educatori in équipe utilizzano specifici strumenti educativi quali l’osservazione, la 
programmazione, il sostegno individuale, la documentazione. 
La metodologia operativa utilizzata è la seguente: 
·  Fase dell’osservazione e rilevazione dei bisogni (psicologici, educativi, assistenziali, affettivi, ecc.); 
·  Intervento educativo, attraverso la stesura di programmi educativi personalizzati (P.E.P.). Nel lavoro 
educativo verranno organizzati interventi diversi quali: 
- interventi per favorire il consolidamento e/o l’acquisizione del maggior numero di abilità di autonomia; 



                                          

 
 

 

 

- interventi per il potenziamento delle abilità sociali; 
- interventi per il mantenimento e/o potenziamento delle abilità cognitive; 
- interventi di sostegno psicologico atti a favorire il controllo emotivo-affettivo e le interazioni sociali. 
·  Valutazione e verifica sistematica degli interventi che si sviluppa in diverse azioni: 
- Coordinamento periodico. L’équipe del Centro si incontra settimanalmente allo scopo di discutere della 
programmazione, dei casi particolari, delle attività, delle verifiche in itinere e finali con eventuali direttive 
ed aggiustamenti sugli obiettivi individuali e di gruppo; 
-Verifica del progetto educativo personalizzato (PEP) con l'equipe del servizio sociale o di integrazione 
socio sanitaria, l'assistente sociale territoriale, la famiglia e, se opportuno, 
l'utente stesso; 
- osservazione diretta del grado di soddisfazione dell'utente; 
- colloqui periodici del coordinatore della struttura con i familiari al fine di verificarne il livello di 
soddisfazione; 
- La somministrazione di una customer satisfaction; 
· Documentazione dell'attività svolta individualmente e con il gruppo. L’attività  del centro è 
adeguatamente documentata con particolare riferimento a: 
- Programmazione generale; 
- Schede dei progetti individuali e verifiche degli interventi; 
- Diario delle attività; 
- Redazione ed aggiornamento del diario personale del disabile; 
- Verbali degli incontri e delle riunioni di servizio; 
- Registro di presenza degli utenti; 
- Registro/schede di presenza degli operatori; 
- Interventi e percorsi di formazione. 
 

 
TIROCINIO, FORMAZIONE e CONVENZIONE 
 
In collaborazione con l’Ente di Formazione ASCEN  di Caserta , con l’Ente di Formazione  
Multicenter School di Caserta,  la Società Cooperativa Sociale “Il Giro del Mondo Onlus” ha predisposto 
in convenzione  attività di stage e tirocinio  per il corso di 
 
• Educatore  d’infanzia 
• Mediatore culturale 
• Operatore socio-assistenziali e socio sanitari 
• Animatori sociali  
 



                                          

 
 

 

 

in conformità con i contenuti predisposti dal dossier sulle professioni sociali approvato in Regione 
Campania come da Deliberazione n°2843 dell’08 ottobre 2003, pubblicata sul B.U.R.C. n°55 del 24 
novembre 2003. 
In collaborazione con la Cooperativa “Giada” di Benevento, la Società Cooperativa Sociale “Il Giro del 
Mondo Onlus” ha predisposto corso di formazione e di aggiornamento per Operatori Sociali.  
Nell’anno 2012 la Società Cooperativa ha realizzato, in collaborazione con la Provincia di Napoli, 
un corso a favore di cittadini extra comunitari finalizzato alla conoscenza della lingua e della 
cultura italiana. 
In convenzione con aziende operanti nel settore della ristorazione e del catering  dall’anno 2012 a 
tutt’oggi, la Società Cooperativa Sociale “Il Giro del Mondo Onlus” si adopera per inserire i  
minori ospiti della comunità residenziale ad intraprendere percorsi di tirocinio e di stage lavorativi, 
al fine di garantire loro un’iniziale inserimento nel mondo del lavoro e di progettare attraverso le 
dimissioni dalla struttura  il raggiungimento di obiettivi di autonomia e di indipendenza personale. 
 

 
 

PROGETTI  
 

PROGETTO DI GEMELLAGGIO “SINERGIE” 

Dal mese di  Luglio 2020, la cooperativa è stata selezionata per il progetto di gemellaggio Sinergie con il 
COMUNE DI LUCCA ED IL COMUNE DI CASERTA, “UN’IDEA NUOVA DI WELFARE”  
nell’ambito della manifestazione d’interesse per la selezione di soggetto progettista e soggetto 
realizzatore del gemellaggio amministrativo LUCCA – caserta nell’ambito del bando “sinergie” 
dell’ANCI. 
 

 
EFFICACIA ED EFFICIENZA DEI SERVIZI 
 
Il lavoro di verifica e valutazione accompagnerà ogni processo progettuale lungo tutto il percorso. 
Valutazione del processo progettuale 
- Analizzare la congruenza e la coerenza tra bisogni e obiettivi 
- Analizzare le congruenze tra le necessità dei minori e delle famiglie 
- Riunioni tra coordinatore di progetto e operatori/educatori dei vari servizi offerti 
 
La verifica e la valutazione dei servizi avvengono sulla base di appositi indicatori per la verifica di ogni 
obiettivo operativo; schede/ questionari all’inizio, in itinere e alla fine dei servizi; questionari di 
gradimento per misurare la soddisfazione dei fruitori/utenti. 



                                          

 
 

 

 

La qualità del servizio è misurata in funzione della capacità di rispondere ai bisogni e alle esigenze dei 
propri utenti. 
Al fine di accertare in maniera puntuale l’attività del servizio, nonché le singole prestazioni erogate, il 
monitoraggio avverrà a cadenza semestrale, predisponendo sinteticamente i risultati raggiunti. 
 
Per valutare il livello di qualità dei servizi e gli eventuali cambiamenti per garantire l’efficacia del 
servizio offerto, verranno analizzati i seguenti indicatori: 
• Accessibilità 

• Comunicazione (trasparenza delle informazioni relative alle prestazioni, alla responsabilità, ai costi) 

•Accoglienza (qualità di accesso al servizio) 

•Tempestività (tempo di attesa tra richiesta ed accesso ai Servizi) 

•Professionalità (grado di soddisfazione rispetto alla professionalità delle figure lavorative coinvolte) 

• Adeguatezza (corrispondenza tra il bisogno/richiesta dell’utente e la tipologia di servizio attuato) 

 

La raccolta ed organizzazione delle informazioni avviene attraverso i seguenti strumenti di rilevazione: 

• Registri di attività 

• Schede di rilevazione 

• Questionari 

 

Caserta 30/05/2021 

 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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